
Tabella indicativa Interventi & Procedimenti Edilizi 

PROCEDIMENTO EFFICACIA INTERVENTI AMMESSI 

AEL - Nessuna 
Comunicazione 

 Manutenzione ordinaria: interventi edilizi che riguardano le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle
finiture degli edifici e quelle necessarie ad integrare o mantenere in efficienza gli impianti tecnologici esistenti
(D.P.R. n. 380/2001, art. 3, c. 1, lett. a) e art. 6, c. 1, lett. a) );

 Interventi di installazione delle pompe di calore aria-aria di potenza termica utile nominale inferiore a 12 kW
(D.P.R. n. 380/2001, art. 6, c. 1, lett. a-bis) );

 Installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes, campers,
case mobili, imbarcazioni, in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti, previamente
autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative. I
manufatti leggeri devono essere ricompresi in strutture ricettive all'aperto per la sosta e il soggiorno dei turisti,
previamente autorizzate sotto il profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle
normative regionali di settore (D.P.R. n. 380/2001, art. 3, c. 1, lett. e.5) );

 Interventi volti all'eliminazione di barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di ascensori esterni,
ovvero di manufatti che alterino la sagoma dell'edificio (D.P.R. n. 380/2001, art. 6, c. 1, lett. b) );

 Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico, ad esclusione di
attività di ricerca di idrocarburi, e che siano eseguite in aree esterne al centro edificato (D.P.R. n. 380/2001, art. 6,
c. 1, lett. c) );

 Movimenti di terra strettamente pertinenti all'esercizio dell'attività agricola e le pratiche agro-silvo-pastorali,
compresi gli interventi su impianti idraulici agrari (D.P.R. n. 380/2001, art. 6, c. 1, lett. d) );

 Serre mobili stagionali, sprovviste di strutture in muratura, funzionali allo svolgimento dell'attività agricola (D.P.R.
n. 380/2001, art. 6, c. 1, lett. e));

 Opere di pavimentazione e di finitura di spazi esterni, anche per aree di sosta, che siano contenute entro l'indice
di permeabilità, ove stabilito dallo strumento urbanistico comunale, ivi compresa la realizzazione di intercapedini
interamente interrate e non accessibili, vasche di raccolta delle acque, locali tombali (D.P.R. n. 380/2001, art. 6,
c. 1, lett. e-ter O) )

 Installazione di pannelli solari, fotovoltaici, a servizio degli edifici, da realizzare al di fuori della zona A) di cui a)
decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444. (D.P.R. n. 380/2001, art. 6, c. 1, lett e-quater);

 Aree ludiche senza fini di lucro ed elementi di arredo delle aree pertinenziali degli edifici (D.P.R. n. 380/2001, art.
6, c. 1, lett e-quinquies).

AEL - CIL  Dalla presentazione 
 Opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e temporanee e ad essere immediatamente rimosse al

cessare della necessità e, comunque, entro un termine non superiore a novanta giorni (art. 6, comma 1, lett. e-
bis) del d.P.R. n. 380/2001 e n. 26 Tabella A, Sez. II del d.lgs  n. 222/2016)



CILA 

Semplice Dalla presentazione  Interventi di manutenzione straordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001, ivi
compresa l'apertura di porte interne o lo spostamento di pareti interne, sempre che non riguardino le parti
strutturali  dell'edificio (Attività n. 3, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

 Interventi di restauro e risanamento conservativo di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001
qualora non riguardino parti strutturali dell’edificio (Attività n. 5, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n.
222) 

 Interventi di eliminazione delle barriere architettoniche che comportino la realizzazione di ascensori esterni ovvero
di manufatti che alterino la sagoma dell’edificio (Attività n. 22, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

 Opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo che abbiano carattere geognostico (ad esclusione
dell’attività di ricerca di idrocarburi) che siano eseguite in aree interne al centro edificato (Attività n. 31, Tabella A,
Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

 Movimenti di terra non strettamente pertinenti all’esercizio dell’attività agricola e alle pratiche agro-silvo-pastorali
(Attività n. 32, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

 Serre mobili stagionali funzionali allo svolgimento dell’attività agricola che presentino strutture in muratura (Attività
n. 33, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222)

 Realizzazione di pertinenze minori che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla
zonizzazione e al pregio ambientale e paesaggistico delle aree, non qualifichino come interventi di nuova
costruzione, ovvero che comportino la realizzazione di un volume inferiore al 20% del volume dell’edificio
principale (Attività n. 34, Tabella A, Sez. II, d.lgs. 25 novembre 2016, n. 222; articolo 3, comma 1, lett. e.6 del
d.P.R. n. 380/2001)

Con altre 
comunicazioni Dalla presentazione 

Con richiesta 
contestuale di atti 
presupposti 

Dalla comunicazione 
da parte del SUE 
dell’ottenimento degli 
atti di assenso 
presupposti 

SCIA art. 22 DPR 
380/2001 

Semplice Dalla presentazione 

 Interventi di manutenzione straordinaria (pesante) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001,
che riguardino le parti strutturali dell’edificio (Attività n. 4, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22 comma
1, lettera a) del d.P.R. n. 380/2001 )

 Interventi di restauro e risanamento conservativo (pesante) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c) del d.P.R. n.
380/2001, qualora riguardino parti strutturali dell’edificio (Attività n. 6, Tabella A, Sez. I del d.lgs. n. 222/2016, art.
22 comma 1, lettera b) del d.P.R. n. 380/2001 )

 Interventi di ristrutturazione edilizia (leggera) di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d) del d.P.R. n. 380/2001, rivolti
a trasformare gli organismi edilizi mediate un insieme sistematico di opere che possono portare ad un organismo
edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente, ad esclusione dei casi di cui all’art. 10 comma 1 lettera c) del
D.P.R. 380/2001 (Attività n. 7, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016, art. 22 comma 1 lettera c) del d.P.R. n.
380/2001)

 Varianti in corso d’opera a permessi di costruire, di cui all'articolo 22, commi 2 e 2-bis del d.P.R. n. 380/2001, che
non incidono sui parametri urbanistici e sulle volumetrie, e che non comportano mutamento urbanisticamente
rilevante della destinazione d’uso, che non modificano la categoria edilizia e non alterano la sagoma dell’edificio
qualora sottoposto a vincolo ai sensi del d.lgs. 22 gennaio 2004, n.42 e non violano le eventuali prescrizioni
contenute nel permesso di costruire o che non presentano i caratteri delle variazioni essenziali (Attività n. 35 e n.
36, Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)

 Sanatoria dell’intervento realizzato, conforme alla disciplina urbanistica ed edilizia vigente sia al momento della
realizzazione dello stesso, sia al momento della presentazione della segnalazione, ai sensi dell'articolo 37,
comma 4 del d.P.R. n. 380/2001

Unica Dalla presentazione 

Condizionata 

Dalla comunicazione 
da parte del SUE 
dell’ottenimento degli 
atti di assenso 
presupposti 



SCIA art.23 DPR 
380/2001 
(Alternativa al 
PdC) 

Semplice A 30 gg. dalla 
presentazione 

 Interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente
e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente
agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli
interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016,
art. 10 comma 1, lettera c) del d.P.R. n. 380/2001)

 Interventi di nuova costruzione o di ristrutturazione urbanistica qualora siano disciplinati da piani attuativi
comunque denominati, ivi compresi gli accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che contengano precise
disposizioni planovolumetriche, tipologiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia stata esplicitamente
dichiarata dal competente organo comunale in sede di approvazione degli stessi piani o di ricognizione di quelli
vigenti (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

 Interventi di nuova costruzione qualora siano in diretta esecuzione di strumenti urbanistici generali recanti precise
disposizioni plano-volumetriche (Attività n. 10, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

Unica A 30 gg. dalla 
presentazione 

Condizionata 

A 30 gg. dalla 
comunicazione da 
parte del SUE 
dell’ottenimento degli 
atti di assenso 
presupposti 

PdC 

Dalla comunicazione 
di inizio lavori 

 intervento di nuova costruzione (articolo 3, comma 1, lettera e) del d.P.R. n. 380/2001):
e.1) costruzione di manufatti edilizi fuori terra o interrati, ovvero l'ampliamento di quelli esistenti all'esterno della
sagoma esistente (Attività n. 9 e n. 11, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016);
e.2) urbanizzazione primaria e secondaria realizzati da soggetti diversi dal Comune (Attività n. 12, Tabella A, Sez.
II del d.lgs. 222/2016);
e.3) realizzazione di infrastrutture e di impianti, anche per pubblici servizi, che comporti la trasformazione in via
permanente di suolo in edificato (Attività n. 13, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016);
e.4) installazione di torri e tralicci per impianti radio-ricetrasmittenti e di ripetitori per i servizi di telecomunicazione
(Attività n. 14, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016);
e.5) installazione di manufatti leggeri, anche prefabbricati, e di strutture di qualsiasi genere, quali roulottes,
campers, case mobili, imbarcazioni, che siano utilizzati come abitazioni, ambienti di lavoro, oppure come depositi,
magazzini e simili e che non siano diretti a soddisfare esigenze meramente temporanee, o che non siano
ricompresi in strutture ricettive all’aperto per la sosta ed il soggiorno di turisti, previamente autorizzate sotto il
profilo urbanistico, edilizio e, ove previsto, paesaggistico, in conformità alle normative regionali di settore (Attività
n. 15, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)
e.6) interventi pertinenziali che le norme tecniche degli strumenti urbanistici, in relazione alla zonizzazione e al 
pregio ambientale e paesaggistico delle aree, qualifichino come interventi di nuova costruzione, ovvero che 
comportino la realizzazione di un volume superiore al 20% del volume dell’edificio principale (Attività n. 17, 
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)  
e.7) realizzazione di depositi di merci o di materiali, la realizzazione di impianti per attività produttive all'aperto ove 
comportino l'esecuzione di lavori cui consegua la trasformazione permanente del suolo inedificato (Attività n. 18, 
Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016) 

 interventi di trasformazione edilizia urbanistica del territorio non rientranti nelle lettere a), b), c), d), dell’art.3,
comma 1 del d.P.R. n. 380/2001 (Attività n. 19, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

 interventi di ristrutturazione urbanistica (articolo 3, comma 1, lettera f) del d.P.R. n. 380/2001, Attività n. 20,
Tabella A, Sez. II del d.lgs. n. 222/2016)

 interventi di ristrutturazione edilizia che portino ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente
e che comportino modifiche della volumetria complessiva degli edifici o dei prospetti, ovvero che, limitatamente
agli immobili compresi nelle zone omogenee A, comportino mutamenti della destinazione d’uso, nonché gli
interventi che comportino modificazioni della sagoma di immobili sottoposti a vincoli ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni (Attività n. 8, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)

 interventi assoggettati a Segnalazione Certificata di Inizio Attività per i quali, ai sensi dell’art. 22, comma 7 del
d.P.R. n. 380/2001 è facoltà dell’avente titolo richiedere il rilascio del permesso di costruire

 varianti in corso d’opera a permessi di costruire che presentano i caratteri delle variazioni essenziali (Attività n.
37, Tabella A, Sez. II del d.lgs. 222/2016)




